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I 6 sede del giornale entro le ore 
24 del giorno 14-4-65. 
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Partecipate anche voi al « Grande Concorso del Let­
tore > 

+ Inviate oggi stesso a « l'Unità ». Via del Taurini 11). 
Itoma. il indiando ili pnrtecipazlone. COMPILATE E 
RITAOLIATB LA SCHEDA LUNGO LA LINEA TRAT­
TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL'INDIRIZZO. 

Potete Inviare anche più tagliandi alla stessa dati» 
uno per cartolina. 

+ Saranno nulle le schede In cui nome e Indirizzo del 
concorrente non siano chiaramente leggibili e quelle che 
saranno spedite con altro mezzo che non sia la cartolina 
postale. 

4 A Roma presso la Federazione Italiana Editori Gior­
nali, con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrà estratto il nome di sei quotidiani. 

4- Se « l'Unita » sarà tra gli estratti. 11 nostro uirlrio 
o Grande Concorso del Lettore » sorteggerà, con le ga­
ranzie di legge, Il nome del fortunato che avrà in premio 
un'auto FIAT. 

. • Il premio sarà consegnato la domenica successiva. 
• Non possono partecipare al concorso I dipendenti del­

l'azienda editrice del giornale. 

V. 
Autorizzazione Ministero Finanze n. 100191 del 23-1-65. 

Si allarga nel PSI il disagio per il voto sul « Vicario » 
•^-¥-¥»»»»»-»»l 

Grave crisi nel gruppo 
. . . . . . : . . • - \ 1 ' . .«' • . " . . . . . . J _ . . . , ., . ' i 

dei senatori socialisti 
Tolloy rassegna (e poi ritira) le dimissioni da presidente mettendo 
sotto accusa lombardiani e sinistra — Oggi la riunione del C.C. 
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Nel bilancio 1964 

Meno 22 miliardi 
il deficit delle FS 

Si riparla di aumento delle tariffe (del 16%) 

Le Ferrovie dello Stato 
hanno ridotto il proprio de­
ficit di 22 miliardi e 445 mi­
lioni nel 1964. Il disavanzo 
complessivo è sceso, infatti, 
da 70 a 47 miliardi e rotti. 
C'è stato, nell'insieme, sia 
un aumento delle entrate (più 
14 miliardi) che una riduzio­
ne delle uscite (meno 8 mi­
liardi;. 

Questo risultato — realizza­
to in un'annata che ha regi­
strato, ancora una volta, il 
declino della massa dei viag­
giatori trasportati — è frut­
to di alcune operazioni finan­
ziarie ma soprattutto di mag­
giori introiti realizzati con i 
« prodotti del traffico >. 

Nel capitolo • minori spe­
se . troviamo - variazioni ri­
guardanti le pensioni e gli in­
dennizzi per danni alle per­
sone e alle proprietà. 

Questo bilancio ridette, sen­
za dubbio, il sistenia'ico ri­
fiuto che il governo ha op­
posto nel 196-* alle nco.este 
di miglioramenti economici 
avanzate dal sindacati dei 
ferrovieri. 

Ma il 1964 è stato anche 
l'anno In cui è iniziata una 
politica di maggior spremi-
mcnto della manodopera. 

Questa politica, che nel 
1964 ha avuto solo inizio — 
ora dovrebbe tradursi nei mas­
sicci provvedimenti di chiu­
sura dei tronchi ferroviari 
meno attivi — è ben scarsa­
mente giustificata dal bilan­
cio presentato dalle Ferrovie 
Statal i Un'opera di risana­
mento, che ammoderni a fon­
do il servizio e lo espanda 
secondo le nuove esigenze di 
spostamento della popolazio­
ne, può essere certamente 
ancora fatta. Anche se l'ob­
biettivo di una tale politica 
non può. né deve, essere il 
" pareggio del bilancio " — 
dato il carattere sociale e di 
servizio per l'economia, del­
le F S — certo è che la situa­
zione finanziaria delle FS non 
appare cosi disastrosa come 
si vorrebbe far credere. 

Invece proprio ieri e stata 
fatta circolare la notizia che 
le tariffe ferroviarie verreb­
bero aumentate del 16-20 per 
cento a partire dal primo lu­
glio <7-10,per cento le merci) . 
In una situazione " congiun­
turale " tanto grave (cosi 
sembra giudicarla anche il go­
verno. come dimostra il su-
perdecreto) si vuole andare 
a colpire ancora una volta i 
bilanci familiari. Si capisce, 
sulla base di tali orientamenti. 

. anche il significato concreto 
di una proposta come quella 
avanzata dalla Commissione 
Nenni, per consentire ai diri­
genti delle Ferrovie la « li­
berta della manovra tarif­
faria ». • 

le indagini 
sulla morte 

del compagno 
Silipo 
CATANZARO. 6. 

Sono proseguite oggi le in­
dagini per la ricerca dell'assas­
sino del compagno Silipo- A 
tarda sera era ancora in corso 
in questura una riunione tra 
l'ispettore generale De Simone. 
il vice questore, il dottor A ver­
sa. il maggiore dei carabinieri 
Raccioppa e il capitano Vacca. 

Oggi sono state interrogate 
diverse persone e fra queste e 
continuato l'interrogatorio del 
giovane tipografo Mazzei che 
aveva dichiarato nella giornata 
di ieri di avere notato nell'in­
gresso del palazzo una persona 
poco prima del delitto. 

Comitato 

unitario 

degli 
odontotecnici 

L'agitazione degli odonto­
tecnici è giunta ad una fase 
importante: le quattro orga­
nizzazioni sindacali si sono 
unite in un comitato unitario 
per rivendicare con maggio­
re forza l'applicazione di leg­
gi tese al riassetto della cate­
goria. 

Sulla complessa vicenda da 
vario tempo si è scatenata la 
polemica tra medici dentisti 
ed odontotecnici. Ci riferia­
mo. in particolare, all'agita­
zione promossa dai dentisti 
contro il disegno di legge Ma-
riotti che dovrebbe prevedere 
il riconoscimento all'odonto­
tecnico della qualifica di au­
siliario sanitario e alla cam­
pagna degli odontotecnici te­
sa a far approvare un ddl per 
il riordino dell'esercizio del­
l'arte ausiliaria sanitaria. I 
medici dentisti giustificano la 
loro opposizione dichiarando 
che il riconoscimento di • au­
siliario • agli odontotecnici co­
stituirebbe un • grave nocu­
mento • alla salute pubblica. 
- Dal canto loro gli odonto­

tecnici dicono di non voler fa­
re né sostituire il medico den­
tista. ma di voler fare ì "pro­
tesisti ". E • per ottenere ciò 
si appellano all'articolo 12 
del disegno-Mariotti. Tra tut­
te le arti ausiliarie, infatti. 
quella che presenta la maggio­
re difficolta per il raggiungi­
mento del titolo è di gran 
lunga quella degli odontotec­
nici. Il ddL 815 presentato dal 
compagno sen. Maccarrone. 
in tal senso, è estremamente 
significativo in quanto preve­
de due distinte figure profes­
sionali: la prima e quella del­
l'odontotecnico, di un ausilia­
rio cioè (preparato cultural­
mente e praticamente) auto­
rizzato ad eseguire le prote­
si dentarie progettate dal me­
dico aiutandolo nel suo lavo­
ro professionale ed eseguen­
do, sempre sotto la sua re­
sponsabilità gli atti tecnici ne­
cessari per la progettazione 
ed esecuzione delle protesi; 
la seconda è quella dell'odon-
toprotesista che (preparato in 
appositi corsi di due anni) è 
autorizzato ad esempio ed ap­
plicare. nel proprio studio e 
senza il concorso del medi­
co. la protesi dentaria; l'odon-
toprntesista non è e non può 
in alcun caso essere assimi­
lato all'odontoiatra in quanto 
non gli è consentito « di pra­
ticare. anche alla presenza ed 
in concorso del medico, atti 
di chirurgia e di terapia con­
servativa • (come prevede 
l'art. 2 del progetto Maccar­
rone). Non appaiono, quindi. 
giustificate sul piano degli in­
teressi generali le prese di 
posizione rontro la regolamen­
tazione proposta dal ddl 815 
(Ili argomenti contrari. Infat­
ti. non tengono conto del fatto 
che solo in Italia è prescritto 
l'obbligo della laurea per lo 
esercizio dell'odontoiatria e 
non hanno presente che con il 
ddl n. 815 si vuole proprio ri­
servare ai laureati in medi­
cina tutta l'attività diagnosti­
ca e terapeutica di qualsiasi 
genere. 

c. b. 

La frattura apertasi nel PSI 
in occasione del voto sul « Vi­
cario » ha avuto ieri sera un 
clamoroso seguito con le di­
missioni rassegnate dal sena­
tore Tolloy, presidente del 
gruppo socialista a palazzo 
Madama, e dall'intero comitato 
direttivo. In nottata le dimis­
sioni di Tolloy, venivano poi 
ritirate, in seguito a un pro­
nunciamento unanime del 
gruppo; ma ciò non diminui­
sce la gravità dell'episodio, 
estremamente sintomatico del­
la situazione di disagio esisten­
te ne] PSI, e avvenuto proprio 
alla vigilia della riunione del 
CC. che non può non riceverne 
una indubbia accentuazione 
polemica. 

Il gesto di Tollov era stato 
motivato « con la necessità di 
verificare l'esistenza delle 
condizioni unitarie che ave­
vano presieduto alla sua ele­
zione e a quella de] comitato 
direttivo uscente ». Esso suo­
nava cioè come protesta Der 
la solidarietà che i senatori di 
orientamento lombardiano e 
di sinistra (tra cui il viceore-
sidente del e ruppe Permani) 
avevano espresso ai loro col­
leghi debutati che si erano ri­
fiutati di vn»nre coni™ la mo­
zione del PCI sul « Vicario ». 
Nello s»eseo tempo, lo dimis­
sioni di To"ov assumevano 
anche • un chiaro significato 
strumentale, di pressione sul 
gruopn e dì intimidazione ver­
so lombardiani e sinistra, per 
ricostituire una unità interna 
nifi rigidamente condizionata 
sulle posizioni della maggio­
ranza (anche se non è da 
escludere una sottile intensio­
ne polemica nei confronti del-
lo stesso De Martino, per la 
« tolleranza » da lui dimostra­
ta verso i « ribelli »). 

L'annuncio delle dimissioni 
era stato dato dopo la riunio­
ne del direttivo. Successiva­
mente aveva luogo l'assemblea 
del gruppo, durata fin verso 
mezzanotte. A conclusione dei 
lavori, lo stesso Tolloy annun­
ciava che la crisi era rientrata. 
con un accordo « sulla dovero-
sità della unità opcrat'va del 
eruppo », e che i senatori del 
PSI avevano concordato che 
su tutti i punti sui auali il 
partito abbia assunto una po­
sizione concordata con gli al­
tri partiti della coalizione, l'ini. 
negno operativo del ertiDpo è 
in quel senso. au*lunqu" sìa 
la valutazione politica che i 
«ingoli potranno da**e del rea­
lizzato accordo e che nctran-
no esprimere nel nnrtitn ». Il 
grunno aveva quindi, all'una­
nimità, con un astenuto uer 
motivi procedurali, riconfer­
mato Tollov a presidente. La 
elezione dql nun"n comitato 
direttivo vpniva però rinviata 
a dopo il CC. con l'esoress^ ss-
sicnrazione che essa si sareWv» 
svnMa * con 1P stesso modalità 
unitane con le quali esso era 
"recedentemenfe costituito ». 
Oupsta asc»cura7Ìone è aonarsa 
rivoH? a fugare Io nreoc^una-
7Ìoni di chi. tenendo presente 
!ì nref^dente delle el*":n*ij f*"il 
Direttilo socialista della Ca­
mera. tor»">''a ch« !•> n•'a£",'',-
ranza avrebbe aonrofitfafo del­
ia sitnavinne ner Mram un altro 
conrnhetto a lombardiani e si­
nistra. 

IL CC DEL PSI i n questo eli 
ma di rinnovata tensione il 
CC del PSI si riunisce oggi, 
per ascoltare e discutere una 
relazione dell'on. De Martino 
sull'attuale situazione politica 
e sulla preparazione del 36' 
Congresso nazionale dei parti­
to. E' la prima volta che il mas­
simo organo dirigente del PSI 
tiene una riunione dopo il rim­
pasto governativo e il cosid­
detto rilancio della politica di 
centro-sinistra, e si sa che i 
gruppi della minoranza aspet­
tano questa occasione per 
esprimere tutta una serie di 
critiche all'operato della Di­
rezione. Si spiega quindi l'in­
teresse con cui viene attesa la 
riunione di oggi. 

Per quanto riguarda la pre^ 
parazione del Congresso, l'on 
De Martino, com'è noto, pro­
porrà che esso si tenga dal 2£ 
al 31 ottobre, e che il dibattito 
precongressuale si svolga non 
su mozioni contrapposte ma su 
tesi elaborate unitariamente 
Anche su questa proposta ci 
sarà certamente dibattito, giac­
ché esiste tra le correnti un 
dissenso marcato in proposito 
Si sa per esempio che la sini 
stra del PSI nutre forti riser 
ve, ritenendo che la proposta 
delle tesi comporti per le cor­
renti minoritarie il pericolo 
di un « aggancio » automatico 
alle posizioni politiche della 
maggioranza. AI gruppo della 
sinistra si attribuisce perciò 
l'intenzione di chiedere a De 
Martino, come condizione pre­
giudiziale. un chiarimento sui 
temi politici di fondo; comin 
ciando dalla opportunità della 
permanenza del PSI al gover­
no per venire alle altre questio­
ni di prospettiva, come l'uni 
Reazione socialista, (che da 
parte di esponenti della destra. 
come Cattani. viene posta sem­
pre più apertamente in termi­
ni di socialdemocratizzazione) 
la posizione del PSI nella 
CGIL e negli organismi di 
massa, l i politica estera, l'at­

teggiamento verso la parteci-iGui, e dagli esperti Codignola, 
pazione del PCI negli organi­
smi elettivi europei, 

PROTESTA DELLA F6S ;Sem: 
pre ieri è stata resa nota 
una vibrata protesta della Fe­
derazione Giovanile Socialista 
per la partecipazione dell'on. 
Paolo Vittorelli al convegno di 
Cernobbio del padronato inter­
nazionale. La protesta è conte­
nuta in una lettera di Fiorici-
Io, segretario della FGS, che 
sarà pubblicata sul prossimo 
numero della Conquista. Fio-
riello definisce « inopportuna » 
la presenza di Vittorelli e chie­
de alla Direzione del partito 
di sconfessare l'iniziativa c-
sorimendo inoltre la inquietu­
dine dei giovani socialisti per 
questo che « è l'ultimo di una 
serie di preoccupanti fatti ». 
Tra questi, la lettera ricorda 
in particolare le dichiarazioni 
dell'ori. Mariani sulla possibi 
lità di un dialogo col PLI. 

COLLOQUI SULLA SCUOLA 
Sono proseguiti ieri mattina 
a palazzo Chigi gli incontri 
quadripartiti per i problemi 
della scuola. Le dichiarazioni 
rilasciate al termine della riu­
nione dai ministri Pieraccini e 

Gatto e Orlandi hanno dato 
l'impressione, pur tra qualche 
diversità d'accento, che ci si 
avvìi ad un accòrdo. Più mar­
cato l'ottimismo nelle parole 
dei due ministri. Il giudizio 
di Pieraccini sulla riunione di 
ieri — dedicata all'esame dei 
problemi riguardanti l'Univer­
sità — è stato tutto positivo; 
il ministro del Bilancio si è 
inoltre dichiarato fiducioso 
sulla possibilità di giungere a 
un'intesa. 

Una sfumatura di riserbo 
ha invece caratterizzato le di­
chiarazioni di Codignola e del 
repubblicano Gatto. Codigno 
la ha precisato infatti che 
« c'è accordo su alcuni punti 
dibattuti sino a oggi nel cor­
so delle riunioni, tuttavia per 
altri argomenti vi sono delle 
differenze di opinione ». 

Quanto al delicato problema 
della scuola materna, Codi­
gnola ha detto testualmente: 
« La scuola materna ormai do 
vrebbe marciare, si tratta di 
vedere ancora alcuni artico 
li ». Apprezzamenti ' analoghi 
sono stati fatti dall'esperto 
del PR1. 

La strada all'accordo è dun­
que da considerarsi spianata? 

L'opinione prevalente tra gli 
osservatori è affermativa, an 
che se notevole perplessità 
suscita il fatto che per quan­
to riguarda il merito della 
discussione e degli annuncia­
ti accordi tra i quattro parti 
ti continui a regnare il più 
fitto . mistero. Difficile resta, 
comunque, ' sottrarsi all'im­
pressione che, se accordo ci 
sarà, esso non potrà non por­
tare l'impronta di un ennesi­
mo compromesso in realtà n 
tutto beneficio della DC. In 
proposito, è significativa la 
notizia che stamani, alla Com­
missione P.I. della Camera, 
avrà inizio la discussione del­
la legge che istituisce la scuo­
la materna statale nel testo 
presentato dal governo. Si 
tratta infatti di una legge che 
accoglie interamente la nefa­
sta concezione di Gui per 
quanto riguarda il rapporto 
tra scuola statale e scuola pri­
vata, assegnando alla prima un 
ruolo di semplice integrazione 
rispetto alla seconda, di cui si 
seguita a proiettare nel futu­
ro l'attuale massiccia preva­
lenza. 

Imponente mobilitazione 
— • * - . _ • i* 

• v - - < . . ' - - • • ; • : 

popolare per la pace : ' 

In dieci città 
manifestazioni 
per il Vietnam 
A Latina il questore vieta un corteo; alla stessa 

ora deve parlare Sceiba 

m. gh. 

• Le manifestazioni popolari 
contro l'aggressione americana 
nel Vietnam si estendono in 
tutto il Paese, che esprime or­
mai ininterrottamente da molte 
settimane la volontà di salva­
guardare ad un tempo la pace 
nel mondo e l'indipendenza dei 
popoli. A Genova, Palermo, Ca­
tania. Sassari, Prosinone. Ca­
gliari, Reggio Emilia, Vare­
se, Alessandria, ed in nu­
merosi altri centri sono in pro­
gramma « marce della pace -
promosse dai partiti di sinistra 
e da organizzazioni sindacali e 
democratiche. 

Que>te manifestazioni — per 
le quali si sta realizzando un 
importante schieramento unita­
rio — rappresentano il momento 
culminante di una mobilitazio­
ne che, da un mese a questa 
parte, è diventata sempre piti 
estesa e significativa nei piccoli 
come nei grandi centri dell'iso­
la, nelle fabbriche (soltanto a 
Palermo, per iniziativa di al­
cune commissioni interne, sono 
state raccolte continaia di fir­
me di operai in calce a un ap­
pello per la pace), nei consigli 
comunali, nello stesso parlamen­
to regionale. 

In Sicilia due marce per la 
pace e per l'immediata cessa­
zione dell'aggressione USA nel 
Vietnam si svolgeranno dome­
nica a PALERMO ed a CA­
TANIA. 

A TORINO la Federazione del 

Concluso al Senato il dibattito sugli Enti di sviluppo agricolo 

Pressioni sulla maggioranza 

per impedire modifiche alla legge 
Ferrari Aggradi ed i dorotei chiedono al PSI, PSDI e sinistra de di rinunciare a proporre emenda­
menti - Il compagno Cipolla sottolinea l'esigenza di una programmazione che faccia dei contadini 

i protagonisti della riforma • ; -y . : 

Lunedi, a Palazzo Madama, 
Ferrari Aggradi ha riunito i 
rappresentanti delle sinistre 
de, dei socialisti e dei social­
democratici e, con i delegati 
dorotei, ha chiesto loro di ri­
nunciare ad ogni emenda­
mento migliorativo della leg­
ge sugli enti di sviluppo. II 
ministro ha minacciato addi­
rittura ripercussioni in seno 
al governo se dovessero pas­
sare proposte che alterassero 
il progetto così come è stato 
elaborato dalla maggioranza 
in Commissione. Le pressioni 
sono continuate anche ieri, in 
coincidenza con la replica che 
il ministro dell'Agricoltura ha 
fatto ai vari oratori. interve­
nuti nel dibattito. 

Una replica, quella di FER­
RARI AGGRADI, che ha eluso 
i problemi di fondo, sollevati 
dalla sinistra (non soltanto co­
munista) durante la discussio­
ne: e cioè la rivendicazione di 
enti di sviluppo in tutte le re­
gioni e con competenza a livel­
lo regionale, diretti democrati­
camente, con poteri di espro­
prio e configurati quali organi 
della programmazione in agri­
coltura. 

Il discorso del ministro, in­
vece, è stato incentrato sulla 
difesa (dalle accuse della de­
stra) degli enti di riforma, sui 
limitati compiti degli enti di 
sviluppo che sono quelli fìssati 
nel progetto di legge, nonché 
sulla giustificazione — sempre 
nei confronti della destra — 
dell'intervento pubblico in 
agricoltura. Giustificazione ac­
compagnata da una esaltazio­
ne dei • valori imprenditoria­
li » e dei « criteri produttivi­
stici ed economici » (ma senza 
una parola sul peso che eserci­
tano le grosse concentrazioni 
finanziarie nella produzione. 
nella trasformazione e nel 
commercio dei prodotti della 
terra). 

Secondo Ferrari Aggradi, la 
organizzazione e l'impegno de­
gli enti dovranno svilupparsi 
in direzione: del completamen­
to della riforma (quindi ha 
eluso un allargamento della ri­
forma agraria): del consolida. 
mento e SVÌIUDDO della proprie­
tà coltivatrice: del riordino 
fondiario ponendo rimedio alla 
frammentazione, con gli « in­
grossamenti • delle imorese 
coltivatrici Tutto ciò. natural­
mente — si è preoccupato di 
assicurare Ferrari Aggradi — 
senza • sooraf fazione e costri­
zione • della grande nroDrietà. 

Larga parte del discorso è 
stata poi dedicata agli enti, al­
la toro strutturazione e al loro 
finanziamento. 

Al mattino avevano replica. 
to l relatori dì minoranza e di 
maggioranza. TI compagno CI­
POLLA. ha preliminarmente 
ossservato che l'amoiezza e la 
articolazione del dibattito ave­
vano confermato la esigenza 
viva dì una programmazione 
regionale, che faccia dei con­
tadini e delle noDoliz>oni in­
teressate i nrotaeonisti della 
riforma o dello svilirono della 
agricoltura Ed ha chiesto con 
forza_ che il eovemo si pro­
nunci con chiar*»"'» sui temni 
di attuazione dall'Ente -egione 
e sulle sue attribuzioni in carn­
eo agricolo. 

L'oratore ha quindi caratte­
rizzalo il p-ogetfo di program­
mazione come un piano di ul­
teriore subordinazione della 
agricoltura aeli interessi me-
nonolist'ei Ciò si verifica non 
solo nella tradizionale, accen­
tuata struttura monopolistica 
dell'industria dei prodotti ne­
cessari all'agricoltura, (mac­

chine, concimi chimici, ecc.) 
di cui la Federconsorzi è il vei­
colo, ma nell'ingresso, di nuo­
vo tipo, di concentrazioni fi­
nanziarie e industriali nel set­
tore alimentare e della distri­
buzione, che parte dalle cen­
trali ortofrutticole e arriva fi­
no ai supermarkets. 

Il fatto grave è che questo 
disegno non solo non è ostaco­
lato, ma è perfino favorito dal 
governo, come si evince dal­
l'articolo 11 della legge di pro­
roga della Cassa per il Mez­
zogiorno, che mette sullo stes­
so piano cooperative e grosse 
società finanziarie. Se questo 

La morte 
del compagno 

Angelucci 
PERUGIA, 6. 

11 compagno Mario Angelucci 
è morto improvvisamente, que­
sta notte. I funerali si svol­
geranno domani partendo dal­
la Federazione comunista di 
Perugia dove è stata allestita 
la camera ardente. 

Entrato giovanissimo nel 
partito socialista il compagno 
Angelucci iniziò la sua atti­
vità politica a Spello, dove 
nacque nel 1903. poi a Foligno 
e ad Assisi. Nel 1921 aderì al 
PCI e divenne un animatore 
della lotta contro Io squadri­
smo. Perseguitato dal fasci­
smo, emigrò a Roma nel 1924. 
Qui. insieme con Armando Fe­
deli e Francesco Innamorati. 
s'incontrò con Antonio Gram­
sci e lavorò per riorganizzare 
le file del Partito in Umbria. 
Nel 1926 fu arrestato dalla que­
stura di Roma e condannato 
dal tribunale speciale a sei 
anni e 10 mesi di reclusione. 

Uscito dal carcere nel 1932. 
riprese l'attività clandestina 
che gli procurò un nuovo ar­
resto e la perdita del lavoro. 
Nel 1937 lo troviamo in Pie­
monte. occupato presso le of­
ficine Olivetti di Ivrea. Allo 
scoppio della guerra fu di nuo­
vo arrestato e condannato a 

jun anno e sei mesi di reclu­
sione. TI 25 luglio lo trovò a 
capo dell'organizzazione comu-

disegno va in porto — ha os 
servato il senatore comuni­
sta — e se al singolo produt­
tore o alle cooperative non si 
affiancherà u n o : strumento 
pubblico, quale appunto deve 
essere l'ente di sviluppo, i con­
tadini perderanno ogni potere 
contrattuale. 

Ma, nello stesso piano Pie­
raccini c'è un altro elemento 
caratterizzante, in senso nega­
tivo, ed è quello relativo alle 
zone da « intensivizzare » ri­
spetto a quelle da < estensiviz-
zare ». Cioè — ha detto Ci­
polla — siamo di fronte a una 
manovra tendente a determi­
nare un afflusso continuo di 
mano d'opera dalle campagne 
alle città, per costituire una 
base di massa di forza-lavoro 
che prema sul livello dei sala­
ri, una delle componenti della 
politica dei redditi. E' nell'am­
bito di questa linea — ha de­
nunciato l'oratore comunista — 
che si colloca la rinuncia dei 
senatori della CISL alla parte 
del loro originario progetto 
che si riferiva alle zone del 
« grande esodo ». Ed è altresì 
arroccato su questa linea il 
progetto di proroga della Cas­
sa del Mezzogiorno che, per 
l'agricoltura, prevede la con­
centrazione degli investimenti 
nel Sud su 300 mila ettari sol­
tanto rispetto ai 7 milioni del­
la superfice agraria. 

Concludendo, Cipolla ha ri­
volto una invito ai socialisti ed 
alle sinistre de, a resistere al 
• terrorismo » che domina al­
l'interno della maggioranza, e 
a portare avanti la battaglia 
per veri enti di sviluppo, mo­
dificando la leggo. La quale. 
se non sarà cambiata, non po­
trà non avere l'opposizione del 
PCI. 

Dopo Cipolla, e il missino 
GRIMALDI, ha preso la parola 
il relatore di maggioranza 
BOLLETTIERI. democristia­
no. il cui discorso è stato ca­
ratterizzato da prese di posi­
zioni anche avanzate alle qua­
li. tuttavia, non hanno corri­
sposto scelte conseguenti, e 
corrispondenti alle richieste a 
suo tempo poste dalla CISL. 
Ad esempio, mentre ha criti­
cato il Piano Pieraccini. di 
cui • nella prospettiva più di 
un criterio va corretto •. Bol-
lettieri ha respinto la solleci­
tazione a creare enti a livello 
regionale e in tutte le regioni: 
ha criticato la legge di proro­
ga per la Cassa per il Mezzo­
giorno. pronunciandosi contro 
le « concentrazioni ». ma non 
ne ha tratto le necessarie con­
clusioni. accettando le prono 

ria di studio, altri respinti dalla 
maggioranza sulla base di una 
posizione precostituita, dettata 
da •« ordini di scuderia •». come 
ha rilevato Conte. 

Comunque, dopo un energico 
intervento del compagno DI 
PAOLANTONIO. Ferrari Ag­
gradi ha accolto senza riserve 
l'odg che Io stesso Di Paolan-
tonio e i de . BELISARIO e 
DE LUCA avevano presentato 
e col quale si impegna il go­
verno a realizzare l'ente di svi­
luppo in tutta la regione abruz­
zese e a consentire all'ente di 
elaborare i piani zonali. 

Ad iniziativa dei rappresen­
tanti di tutti i gruppi è stata 
presentata al Senato con rac­
comandazione d'urgenza, una 
proposta di legge di proroga 
alla commissione d'inchiesta sul 
Vajont per consentirle di pre­
sentare la relazione conclusiva. 

Alla fine della seduta, alcuni 
senatori hanno denunciato con 
forza il fatto che il governo 
non risponda, o risponda con 
molto ritardo, alle interpellan­
ze e interrogazioni. Il compagno 
PIRASTU ha sollecitato una 
presa di posizione del ministro 
dell'Industria sul mancato tra­
sferimento della Carbosarda al­
l'Enel: il socialista unitario 
SCHIAVETTI ha affermato che 
il gruppo del PSIUP attende 
risposta a ben 38 interrogazio­
ni. Allra protesta ha elevato 
i! senatore RODA anch'egli del 
PSIUP. 

Il presidente di turno Zelioli-
Lanzini ha assicurato che la 
presidenza interverrà presso il 
governo. 

nista della Val d'Aosta. Dopo 
1"8 settembre fu membro deljste di emendamenti comunisti 
Comitato di liberazione nazio- che a queste » concentrazioni » 
naie di Ivrea. Nel marzo del)si oppongono. Infine. Bollettie-
1944. per incarico della dire- ri ha avuto per costante la 
zione del partito, ritornò in 
Umbria, dove partecipò alla 
direzione della lotta contro t 
tedeschi e i fascisti Dopo la 
liberazione, fu eletto segreta­
rio della Federazione perugi­
na del PCI e t^nne questo in­
carico Pno al 1^8. Il IR anrile 
di quell'anno fu eletto depu­
tato. incarico che mantenne 
anche nel'» successiva legisla­
ture del 19S3 e del 1958. 

Nel giugno d»l 1952 fu eletto 
Dresidente dall'Amministrazio­
ne provinciale Nel 1963. quan­
do il suo fisico cominciò a ri­
sentire delle tante lotte e per­
secuzioni. rpsseenò con esem-
olare dignità il suo incarico 
larlamertare. ma continuò. 
fino all'ultimo, il suo impegno 
nel Comitato federale. 

Alla famiglia eiungano le 
condoglianze del Partito e del-
l'Unità. 

preoccupazione di rassicurare 
la destra circa l'assenza di vo­
lontà nella maggioranza di 
procedere a riforme avanzate 
in agricoltura. 

Dopo Ferrarì-Aggradl. il se­
natore VERONESI <PLI) ha 
svolto un ordine del giorno del 
suo gruppo che chiedeva il non 
pas««ggio all'esame degli arti­
coli. Gli si è associato il mis­
sino NEN'CIONI. mentre si sono 
opposti il relatore BOLLET­
TIERI. l'indipendente MARUL-
I.O e il compagno CONTE che 
ha colto l'occasione per una 
prima replica critica al nega­
tivo discorso del ministro I.a 
proposta liberale è stata poi 
respinta a grande maggioranza 

Quindi si è passati all'esame 
degli altri ordini del giorno 
— la gran parte presentati dal 
PCI — alcuni dei quali accolti 
come raccomandazioni o mate-

PSI ha inviato un appello al 
partiti, alle associazioni, a enti 
e personalità a mettere in atto 
« tutte le iniziative rivolte ad 
esercitare una costante pressio­
ne sul governo, realizzando una 
più attiva partecipazione ed un 
più vivo interesse di tutti i cit­
tadini, dei lavoratori in parti­
colare e delle organizzazioni de­
mocratiche, preoccupate della 
salvaguardia della pace, a vicen­
de lontane, che possono avere 
ripercussioni negative per il no­
stro paese e per il mondo in­
tero ». 

A GENOVA, la « marcia della 
pace ». organizzila dai portua­
li. avrà luogo domani. Gli osta­
coli frapposti dal questore, che 
aveva negato il permesso ai par­
tecipanti di passare dalla cen­
tralissima via XX Settembre. 
sono stati ritirati dalla stessa 
autorità di polizia. Alla mani­
festazione. che riveste carattere 
profondamente unitario, hanno 
dato l'adesione numerose per­
sonalità ed enti cittadini. 

Assemblee e manifestazioni 
per la pace si svolgeranno que­
sta sera anche a REDA, PIEVK 
CESATO e SAN riETRO IN 
TRENTO in provincia di Ra­
venna. Sempre in provincia di 
Ravenna, analoghe manife>ta-
zioni si svolgeranno domani se­
ra a S. STEFANO e giovedì a 
CASTIGLIONE DI RAVENNA 

Altre manifestazioni per la pa­
ce si svolgeranno ad ALESSAN­
DRIA e nel circondario della 
destra Tagliamento. Ad Ales­
sandria. la manifestazione si ter­
rà questa sera in piazza della 
Libertà, organizzata unitnrhi-
mente dalle Federazioni giova­
nili del PSI. del PSIUP. del 
PCI e dal PSIUP. dal PCI e 
dall'UDI. Al termine della ma­
nifestazione un corteo sfilerà 
per le vie della città. A POR­
DENONE la manifestazione si 
svolgerà domenica prossima. Vi 
hanno già aderito numerose per­
sonalità del mondo politico, sin­
dacale e culturale, nonché i 
movimenti giovanili di Sacile. 
San Vito al Tagliamento. Ma-
niago, Spilimbergo ed Aviano. 

A LATINA, il questore ha vie­
tato la manifestazione provincia­
le contro l'aggressione ameri­
cana nel Vietnam, per la pace 
e per il lavoro indetta dalla Fe­
derazione comunista per dome­
nica 11. Il decreto del questore 
motiva il divieto col fatto ««che 
dallo svolgimento del corteo 
suddetto potrebbero scaturire 
fatti pregiudizievoli per l'ordi­
ne. la sicurezza e l'incolumità 
pubblica anche per rilevate si­
tuazioni di contrasto con la na­
tura della manifestazione». 

La notizia sulla decisione del­
la questura di Latina è arrivata 
in concomitanza con un laco­
nico annuncio pubblicato dai 
giornali di ieri che l'on. Sceiba. 
ex presidente del Consiglio, ter­
rà un comizio al cinema teatro 
Giacomini domenica 11 aprile 
alle ore 10.30. Viene quasi da 
pensare ad un grazioso omag­
gio del questore di Latina nei 
confronti dell'ex ministro di po­
lizia di triste memoria II prov­
vedimento poliziesco è desti­
nato a suscitare risentimento 
e indignazione negli ambienti 
democratici della provincia. 

Il comitato direttivo della Fe­
derazione comunista è stato con­
vocato per giovedì alle ore 15.30 
per esaminare la situazione in 
rapporto alla preparazione del­
la manifestazione dopo 11 de­
creto della questura. 

Ecco, in breve, le altre mani­
festazioni per il Vietnam: 

Oggi, martedì, a FROSINONE 
promossa dal PCI e PSIUP 
foratori Libertini e Calaman­
drei): a SASSARI (PCI. PSI 
e PSIUP: parlano i tre segreta­
ri delle federazioni provinciali): 
il 9 aDrile a CAGLIARI (PCI. 
PSIUP. PSI. CGIL): Io stesso 
9 aprile a REGGIO EMILIA 
'PCI. PSI e PSIUP); 1*11 anrile 
a VARESE (PCI e PSIUP); 
sempre 1*11 anrile n FERMO 
MONTE URANO ( PSIUP e 
PCI): a PORDENONE AVIA­
NO. nel VALDARNO dove la 
marcia della pace si concluderà 
a FIGLINE 

Torino 

Denunciati 19 studenti per 

l'occupazione dell'Università 
_ . . TORINO. 6 i Guido Viale. Marcello Robutti 
Diciannove studenti sono stati Manlio Rege.rdo. Gianni Baz-

dtnunciati alla Magistratura per zan. Marco Acchia. Domenico 
1 occupazione di Palazzo Cam- Padulo e Carlo Viola. 
pagna. sede delle facoltà urna- Q,à 
niMiche. in virtù dell'art r.ei giorni scorsi il con­

siglio provinciale di Torino al-
1 unanimità aveva condannato 
il comportamento del Rettore 
votando un odg nel quale si 
affermava che - l'autonomia 
dell'università rappresenta uno 
dei valori democratici fonda­
mentali della società nazionale. 
tramandato da secoli di lotte 
degli studenti e dei docenti che 
ne hanno sempre difeso gelo­
samente il carattere libero e 
indipendente - e si deplorava 
che fosse stata infranta - una 
tradizione che dura dal perio-

*33 
del C P. (invasione di terreni o 
edifici) che prevede la reclusio. 
ne fino a due anni o la multa 
da ottomila a 80 mila lire. Del 
Rrave provvedimento, preso nei 
confronti di diciannove univer­
sitari. con tutta probabilità se­
gnalati alla polizia dal magnifico 
Rettore prof. Mario Allara. si è 
avuta notizia solamente sta­
mane. 

Gli universitari avevano oc­
cupato nei giorni scorsi l'Uni­
versità in concomitanza con la 
lotta contro il - Piano Gui - . „.„ . . -
mentre il Rettore aveva pi-'i d o g l or ,OSrt dol primo Risorgi 
vo.te richiesto l'intervento del m f n , ° - c o n I o scioglimento, al 
le forze di polizia in spregio ' , n ! o r n o d e » a sede universita-
ai principi di autonomia delle r , B ' d l u n a dimostrazione stu-
universstà. dentesca avente come oggetto 

I denunciati ::ono- Bfppe Gat. 
ti. universitario cattolico del­
l'Intesa. sogret.-irio generale dal­
l'interfacoltà torinese. Di Aldo 
Agosti, capo nnippo conciliare 
dell'Ugi MI raggnmpamento 
rielle forze democrati.-he e lai­
che). Flavia T o m b i n i . Ales­
sandro Baro77i. Ca.-nillo Mi­
cheli. Italo Caro. Giampiero 
Cesene Enrico Colla. Virofiero 
Gastaldi. Luigi Lifredo. Rober­
to Lanza, Riccardo Valhnotto, 

lo sviluppo e il rinnovamento 
della scuola italiana -. 

Ora si vogliono colpire, con 
una norma prevista dal legi­
slatore per tutt'altre ipotesi. 
alcuni dei protagonisti della 
lotta centro il -P iano Gui- . 
Quello che è certo è che un 
Rettore antidemocratico e dei 
poliziotti non possono fermare 
le aspirazioni degli studenti in 
lotta per una riforma demo­
cratica della scuola. 

Bologna 
t — 

r II piano 
• m 

della «167» 
e le 

precisazioni 
del Ministero 

BOLOGNA, 6. 
IHusfrando, nei oioml scotti, 

la situazione edilizia bolognese 
abbiamo avuto occasione di 
fare qualche osservatone sul- , 
le modalità coti cui è stato ap­
provato, in sede minisleriale, 
il piano di ediliJtu economica 
e popolare del comune dì Bo-
Ioana. Ad esse ha replicalo 
l'uflìcio slampa del ministero 
dei Lavori Pubblici, con un 
ampio comunicato in cut ci 
t'enuono attribuite « inesattezze 
ed omissioni «. Dobbiamo dun- , 
(lue occuparcene, poiché per 
rispondere al nostro giornale 
il porlat'oce del ministero .si 
è sori'ito — per ragioni che. 
ci sfuauono — ad altri organi 
di .stampa. 

Nel controbattere i nostri rl-
Hct'l ani tempo intercorso tra 
l'adorione del PKKP (piano 
per l'edilizia economica e po­
polare; da parte del comune 
di Bologna (21 giugno 1963) e 
la sua approdatone da parte 
del mini.slro (10 marzo 1!»6'5; 
l'utficio stampa del ministero 
sembra preoccuparsi di solto-
liueare la sollecitudine con la 
quale gli oraani competenti a 
livello poremaliuo hanno esa­
minato il piano Non è no.stra 
Intensione contrastarlo, perchè 
non poniamo in discussione uè 
la buona volontà né il senso 
dl responsabilità che possono 
albergare negli uffici della se-
rione urbanistica del ministe­
ro, tanto più che è notoria la 
sproporzione esistente tra gli 
organici di questi ufjici ed il 
numero dei piani urbanistici 

Gli inconvenienti più pravi 
e sistematici nascono dal far­
raginoso sistema dei controlli 
e delle procedure burocratiche 
tuttora applicate, che richiedo­
no uno spropositato impiego di 

fempo e dl lavoro. Inutilmente 
dissipati. Potremmo produrre 
a questo proposito esempi as­
sai convincenti, ma ci basta 
rifarci alla stessa replica del­
l'ufficio stampo del ministero, 
la quale fornisce un'occasione 
eccellente per far riflettere sul­
la superflua pesantezza e la­
boriosità di certi procedimenti 
di controllo. Il comunicato ri­
corda infatti che fra la formu­
lazione del parere di approva­
zione del PFEP bolognese ria 
parte del Consiglio superiore 
dei Lavori Pubblici e quello 
del ministero dell'Istruzione 
(per la parte del piano che ri­
guarda gli impiantì scolastici) 
sono trascorsi poco meno di tre 
mesi. Ebbene, sono stati tre 
mesi sprecati, perche il PF1EP 
era già munito del giudizio fa­
vorevole del Provveditorato 
agli studi di Bologna, e il sup­
plemento d'istruttoria ministe­
riale era tanto indispensabile 
che esso rappresenta una di 
quelle fasi di controllo che, 
con il recente 'Super-decreto», 
il governo si è deciso di abo- . 
lire. 

Per concludere su questo ar­
gomento. ci corre l'obbligo dl 
correggere l'affermazione del­
l'ufficio stampa ministeriale, 
secondo la quale il Comune di 
Bologna - è arrivato (fatta ec­
cezione per Napoli) buon ul­
timo nella presentazione del 
piano della J67 ». in verità, il 
piano bolognese fu adottato nel 
giugno del '63 contemporanea­
mente a quello dl Milano, e 
prima di quello di Roma, Ge­
nova e Venezia. 

E veniamo alle cifre. Abbia­
mo scritto che il piano di edi­
lizia popolare bolognese e stato 
ridotto del venti per cento, e 
l'ufficio stampa del ministero 
sostiene che per ottenere que­
sta cifra abbiamo aggiunto alle 
arce definitivamente stralciate 
dal piano anche quelle il cui 
v<;a è stato invece solamente 
rinviato. Non ci è dato com-
prcndfre come l'ufficio stampa 
ministeriale abbia fatto i suoi 
calcoli. Da parte nostra, pos­
siamo solo confermare che la 
superficie del piano è stata de­
curtata del venti per cento 

(19.4 per l'esattezza). Se vera­
mente avessimo aggiunto le 
aree - rinviate » a quelle stral­
ciate. la percentuale della su­
perficie scorporata sarebbe sa­
lita al 34 per cento. Sono stati 
infatti tolti dal piano, in cifra 
tonda. 172 ettari su 892, mentrn 
le aree rinviate sono di oltre 
130 ettari. 

Una particolare messa a pun­
to va fatta invece per la de­
curtazione del numero delle 
stanze, conseguente al taglio 
delle aree residenziali. In ef­
fetti esse sono state ridotte da 
159 462 a 130 549. e non a 126.609 
come avevamo riportato. La 
differenza è dovuta ad una er­
rata trascrizione delle cifre sul­
le tabelle con cui la Giunta 
comunale aveva illustrato il 
ridimensionamento del PEEP. 
Anche con questa correzione, 
però, la percentuale del calo 
delle stanze rimane del 16 per 
cento, con una differenza ben 
modesta rispetto alla cifra da 
noi riportata. D'altro canto, 
non faremo al portavoce mini-
stcriale il torto di attribuirgli 
il proposito di ricercare mali­
gne intenzioni in un materiale 
errore d'ufficio, tanto più che 
nel yuo stesso comunicato la 
- coda del diavolo - ha fatto 
la sua comparsa, laddove è 
scritto che la superficie delle 
aree * rinviate » è di ettari 
13.76, mentre in realtà si tratta 
di centotrenta ettari e passa. 

Infine, l'ufficio stampa del 
ministero dei Lavori Pubblici 
esprime fi proprio -stupore» 
per il fatto che non abbiamo 
• indicato i motivi che hanno 
indotto il ministero stesso a 
operare gli accennati stralci ». 
E* uno stupore che. a nostra 
volta, ci sbalordire, per la 
semplice ragione che i motivi 
non sono stati affatto illustrati 
dal decreto ministeriale. Quel­
li che espone l'ufficio stampa 
sono inediti, e tali erano non 
soltanto per il pubblico, ma 
alfrert per gli organi cui il de­
creto era destinato 

li dichiarato proposito di 
correggerci e perfine di smen­
tirci non ha dunque prodotto, 
nonostante l'ampiezza del co­
municato diffuso dal portavoce 
ministeriale, risultati partico­
larmente brillanti 
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